
l 'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
3 AGOSTO 1986 

In pochi nelle città d'arte mentre a milioni in viaggio verso i luoghi di villeggiatura 

Allarme, i turisti ci snobbano 
ROMA — Grido d'Allarme della Falat (associazione imprese al* 
berghiere): i turisti, stranieri e italiani, disertano le citta d'arte. 
Roma, Venezia e Firenze hanno subito nel mese di luglio un 
vero e proprio voltafaccia che ha visto, in particolare nel capo* 
luogo toscano, un crollo di 248 mila presenze. Nel capitombolo 
sono state travolte, anche se in modo meno doloroso, Roma con 
un calo, rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso, del 2,5% 
delle presenze complessive (16,5 stranieri e 8,9 italiani) e Vene* 
zia, abbandonata questa volta soltanto dagli stranieri (-€%). 
Nettamente in contrasto con questo andamento troviamo Reg* 
glo Calabria che grazie all'approdo nel suo museo cittadino dei 
contesi Oronzi di Riace, ha visto incrementare il numero delle 
presenze: mille in più in soli 15 giorni. Intanto sul fronte del 
traffico gli esperti parlano, per la giornata di ieri, di ritmi frene» 
tici, con aumento del traffico di circa un terzo rispetto alle stesse 
ore del primo agosto fra le quattro e le otto del mattino. Sia alle 
frontiere, sia lungo la rete autostradale e stradale si sono avuti 
lncolonnamenti più o meno intensi ma assai diffusi. Affollate 
anche le stazioni marittime per gli imbarchi sui traghetti. Ve* 

Calo di presenze 
Firenze chiede 
lo stato di crisi 

Meno stranieri e soprattutto meno ame
ricani - Il caro-prezzi una delle cause 

diamo nel dettaglio. 
FRONTIERE: 12 chilometri di coda in uscita da Ventimigiia, 1 
chilometro in entrata e in uscita da Tarvisio, 4 chilometri a 
Pontechiasso in entrata, traffico costante, sostenuto, in entrata 
dal Brennero. 
AUTOSTRADE: Incolonnamento di 4*6 km al casello di Mestre 
della Milano*Venezia; sulla Firenze mare, per il contemporaneo 
confluire di turisti e pendolari delle vacanze provenienti dal 
capoluogo toscano e da La Spezia, si è formata una colonna di 5 
chilometri; 3 km alle barriere di Milano-Terrazzano, 2 all'uscita 
di Roma sud in direzione Napoli. «Intensissimo» il traffico an
che sulla Milano*Piacenza*Bologna*Rimini e da Rimini e Pesca* 
ra verso Bari; rallentamenti sulla Napoli-Salerno-Reggio. 
STRADE: chi non ha utilizzato le autostrade si è avvalso soprat
tutto della via Emilia, della Romea, Aurelia, Cassia, Pontina e 
Appia. 
TRAGHETTI: affollamenti agli imbarchi per le isole con un'ora 
di attesa a Villa San Giovanni per la Sicilia e un po' meno a 
Civitavecchia per la Sardegna. 

Due terribili 
incidenti: 

sette morti 
Cinque vittime in Uno scontro sulle Dolo
miti - In Friuli rovesciato camion militare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È come se fosse 
gandlnato sul loro raccolti. 

11 albergatori di Firenze, 
Venezia e Roma hanno pro
clamato Io «stato di crisi* 
chiedendo al governo prov-

-vedlmenti. C'è un calo netto 
-delle presenze di turisti. La
sciano parlare le cifre: a Fi
renze In luglio c'è stata una 

, diminuzione media delle 
presenze del 41 per cento. Le 

'presenze straniere sono sce
se del 50 per cento. Meno 
stranieri, e soprattutto meno 
americani: l'inquieto Medi
terraneo li ha terrorizzati e 
dagli Stati Uniti c'è stata 
una flessione di afllussl 
dell'80,3%. 

La situazione non è dissi
mile a Venezia e a Roma, 
tanto che gli albergatori del

le due città con quelli di Fi
renze, oltre a dichiarare lo 
stato di crisi, hanno finan
ziato un programma promo
zionale in collaborazione con 
l'Alitalia destinato al 
Nordamerlca. 

«Ma a Firenze, - dice Piero 
Brogi, presidente dell'asso
ciazione imprese alberghie
re, - le cose vanno peggio». 
Secondo alcuni osservatori 
economici fra le cause di 

Juesta ci-lsl c'è il caro prezzi. 
i calo delle presenze, infatti, 

è consistente soprattutto ne
gli hotel di lusso e non inve
ste solo gli americani, per i 
quali oltre alle paure del ter
rorismo c'è anche l'alterno 
andamento delle quotazioni 
del dollaro. L'osservatorio 
sul turismo degli albergatori 
fiorentini ha infatti registra
to anche un calo del 36,8 per 

cento fra gli Inglesi, del 20 
per cento fra gli svizzeri, del 
52% fra gli stranieri di altra 
provenienza, E anche li flus
so interno, quello dalle altre 
regioni è In flessione: 35% in 
meno di piemontesi, 52% in 
meno di lombardi, 75% in 
meno di liguri. 

Vicende politiche interna
zionali, il gioco implacabile 
dell'economia, fobie colletti
ve più o meno motivate e co
me un fulmine a elei sereno 
si è abbattuta su Firenze 
un'altra piccola grandinata: 
per domani era prevista la 
riattivazione dei voli quoti
diani Milano Firenze dell'Atl 
con i nuovi Atr42da48postl. 
Ma l'inaugurazione dell'ae-
reoporto di Peretola è slitta
ta. Gli aerei domani non ar
rivano. I sindacati Cgll-Clsl-
Ull degli assistenti di volo 

vogliono due hostess su ogni 
aereo, anziché una come pre
visto dalla compagnia aerea. 
Venditori di scarpe, di pizze, 
di riproduzioni del David di 
Michelangelo o del Perseo di 
Celllnl, i maitre degli hotel 
per Vip aperti o riaperti sul 
Lungarno aspettano che la 
vertenza si sciolga e si riapra 
la via del cielo. Con l'aereo 
Milano sarebbe più vicina e 
Milano è a un passo dagli 
Usa o dalla Svizzera dove te
xani e newyorkesi sbarcano 
più volentieri senza il timore 
dell'attentato. 

A dare una mano per ri
lanciare le attrattive di una 
città d'arte come Firenze 
fortunatamente ci si sono 
messi gli Uffizi che, dopo un 
bel po' di tempo, hanno fi
nalmente riaperto anche al 

pomeriggio. 
La città comunque, non 

appare affatto deserta, se 
non come è tradizione, nelle 
ore più calde della giornata, 
quando Firenze, solo con Bo
logna, batte i record della 
temperatura più alta su tut
ta la penisola. Ma quando 
l'afa comincia a smorzarsi, 
ecco le strade del centro che 
riprendono a gremirsi. Con
certini improvvisati per le 
strade, tanta gente nelle 
piazze che hanno riscoperto 
il gusto del tavolino all'aper
to. 

A tirar su le sorti dell'eco
nomia turistica ci sono ri
masti i turisti più fedeli: 
quelli con il sacco a pelo che, 
altrove, vorrebbero mandar 
via. 

Daniele Pugliese 

Banca Nazionale del Lavoro: il 49% ai privati 
Modificato lo statuto, entreranno anche i risparmiatori - Acquisita la Banca Benasa di San Paolo del Brasile 
I risultati del primo semestre di quest'anno: aumentano margini, proventi e scendono i costi di gestione 

ROMA — I privati potranno arrivare 
ad una quota del 40% nella proprietà 

.'della Banca Nazionale del Lavoro: 
agli enti pubblici che — attraverso il 
Tesoro — l'hanno governata finora, 
resterà il 51%. L'operazione ha avuto 

, il «via» ufficiale ieri, con le modifiche 
-allo statuto necessarie ad aprire di 
'più l'istituto di credito, che resta di 
diritto pubblico, al sottoscrittori pri
vati. L'ingresso — ha detto il presi
dente Nerio Nesl in una conferenza 

stampa — sarà graduale e avverrà 
attraverso aumenti di capitale. 

Nella stessa assemblea di ieri, è 
stato deciso l'acquisto delia Banca 
Benasa di San Paolo, di proprietà 
delia First National Bank di Chica
go. Neanche una lira liquida, però, 
dovrà sborsare la Bnl per acquisire 
la Benasa, comprata trasformando i 
crediti vantati da Bnl. La Benasa-
Bnl banco de investimento — cosi si 
chiamerà la nuova banca — rafforza 
la presenza Bnl in America Latina. 

Chi saranno 1 nuovi proprietari 
della Bnl? La Banca vale sul 3-4.000 
miliardi e Nesi ha affermato di vede
re in modo positivo un ingresso mi
sto, grandi investitori e piccoli azio
nisti; d'altronde con le modifiche 
statutarie la Banca Nazionale del 
Lavoro assomiglierà molto ad una 
società per azioni. Tutta l'operazio
ne-privati si concluderà probabil
mente entro il 1987. A quale prezzo è 
stata acquistata la Banca Benasa? 
«Molto competitivo*, ha risposto la

conicamente Nésì, senza lasciarsi 
scappare di più. E l'andamento 1986? 
«Molto positivo*, e sarà reso noto 
dettagliatamente 1128 agosto. 

Il margine d'interesse, comunque, 
è aumentato di circa il 30% rispetto 
al primo semestre del 1985. A loro 
volta, i proventi netti si sono incre
mentati di circa il 20% e il margine 
di intermediazione del 25 per cento. 
Nello stesso tempo, 1 costi di gestione 
sono cresciuti del 10%. 

TRENTO — Due gravi inci
denti stradali hanno fune
stato il primo giorno di eso
do estivo. Cinque morti sono 
11 tragico bilancio di uno 
spaventoso Incidente strada
le accaduto l'altra notte nel 
Trentino sulla strada delle 
Dolomiti all'altezza del bivio 
per Carano fra 11 passo di 
San Lugano e Cavalese. Le 
vittime sono: Enzo Schraffl 
di 21 anni da Cavalese, Arri
go Davi di 54 anni di Ferra
ra, sua moglie Carla Landol-
fl di 48 anni, la sorella del 
Davi, Tatiana di 52 anni e 
suo marito Silvio Barozzi di 
55 anni, industriale residen
te a Revere in provincia di 
Mantova. Lo scontro è stato 
violentissimo e frontale e 
non ha avuto testimoni: 1 ca
rabinieri quando sono giunti 
sul posto hanno trovato in 
mezzo alla strada una Fiat 
Ritmo e 11 corpo senza vita di 
Enzo Schraffl, mentre In 
fondo ad una scarpata late
rale si trovava una Fiat Re
gata con a bordo le due cop
pie di coniugi per 1 quali non 
c'era più nulla da fare. Non 
si sa se i quattro turisti fose
rò in viaggio verso casa op
pure stessero recandosi in 
qualche località delia Val di 
Flemme o Fassa per un pe
riodo di vacanze. 

In Friuli l'altro incidente. 
Due militari salernitani in 
servizio di leva alla caserma 
•Brunner» di Villa Oplcina 
(Trieste), Gennaro D'Ambro
sio, di Omignano, e Edoardo 
Manzo di Nocera Inferiore, 
di 20 anni, sono morti ieri 
mattina in un incidente av
venuto lungo la strada stata
le 14, Cervlgnano-Trieste. I 
due si trovavano a bordo di 
un camion militare del grup

po «Squadroni» del «Secondo 
Piemonte Cavalleria». Du
rante un sorpasso, in comu
ne di Villa Vicentina, il mez
zo militare ha urtato un mo
tocarro e si è rovesciato. Nel
l'incidente sono rimasti feri
ti non gravemente altri 15 
militari. Nove sono ricovera
ti nell'ospedale di Palmano-
va (Udine), due, e il condu
cente del motocarro, in quel
lo di Monfalcone (Gorizia). 
Altri sono stati medicati e di
messi. I rilievi sono stati fatti 
dalla polizia stradale di Go
rizia, intervenuta sul luogo 
con la polizia di Cervignano, 
e 1 carabinieri ed i vigili del 
fuoco di Udine. 

Dei 14 feriti, due sono stati 
dimessi poco dopo 11 ricove
ro, nove sono stati ricoverati 
all'ospedale civile di Palma-
nova ed altri tre in quello di 
Monfalcone (Gorizia). All'o
spedale di Palmanova sono 
stati ricoverati i militari di 
leva Pasquale Inglese, di 
Buonabitacolo (Salerno); 
Raffaele Schiarane, di San 
Marzano (Salerno); Giorda
no Gerardo, di Sarno (Saler
no); Ivano Pasettl, di Cinisel-
Io Balsamo (Milano); Aniello 
Mancuso, di Sarno (Salerno); 
Salvatore Barraso, di Mira
bella (Avellino); Cosimo 
Raggia, di Perla Rotonda 
(Salerno); Gerardo D'Am
brosio, di Pagani (Salerno) e 
Alberto Pescfo, di Cardano al 
Campo (Varese), tutti di 19 
anni. 

In quello di Monfalcone, 
Invece, sono stati ricoverati 1 
militari di leva Nicola Cucl-
niello, di Scafati (Salerno) e 
Brunello De Vito, di Capri-
f lla (Avellino), entrambi di 

9 anni, ed il sergente Luca 
Giusti, di 21 anni, di Viterbo. 

Il patrimonio dell'Usi sta andando in rovina e i malati devono andare in altre città 

Torino, camera iperbarica lasciata ai topi 
Il precedente della mancanza del filo da sutura - Dove è finita la Nmr ordinata dairamministrazione di sinistra 
per le Molinette? - Mancano gli infermieri, ma l'Usi riduce il numero degli ammessi a! corso di specializzazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Piccolo florile
gio di storie dell'Usi torinese, 
già nota alle cronache per
ché qualche tempo fa la 
mancanza di filo da sutura 
aveva costretto un cardio
chirurgo a minacciare la so
spensione degli interventi. 
Ma può accadere di peggio. 
Cominciamo col lento, trop
po lento cammino della Nmr 
(Nuclear magnetlc resonan-
ce), una «macchina* diagno
stica molto più sofisticata 
della Tac, che funziona sen
za emettere radiazioni. Ce ne 
sono soltanto tre o quattro In 
attività in tutta Italia. 
Nell'84, ultimo scorcio del-
l'ammlnlstrazlone di sini
stra, la Giunta regionale 
Inoltra l'ordinazione e firma 
U contratto con la sezione 
dell'Ansaldo di Genova che 
produce apparecchiature sa
nitarie. Sono trascorsi oltre 

due anni, e la Nmr non è an
cora installata. Il locale che 
dovrà accoglierla è tuttora In 
costruzione alle Molinette, ci 
vorranno altri mesi per ulti
marlo. n ritardo. Inutile dir
lo, lo pagano 1 malati biso
gnosi di diagnosi approfon
dite e «sicure». Potrebbe però 
tornare molto utile a una no
ta casa di cura torinese che si 
accinge a installare la stessa 
macchina a tambur batten
te. 

Una ventina di non veden
ti affetti da retinite pigmen-
tosa mandano un appello al
la «Stampa». Per le terapie di 
cui hanno bisogno devono 
recarsi a Pisa o addirittura a 
Teramo. Stupiti e addolora
ti, hanno saputo che anche a 
Torino esiste una «camera 
iperbarica» per le terapie di 
ossigenazione, che pero sa
rebbe stata «relegata tra la 
polvere e 1 topi», In un sotter

raneo delle Molinette. E' ve
ro? E" vero. Lo conferma il 
direttore dell'istituto di ane-
steslologia e rianimazione 
prof. Pattono, al quale fa ca
po il servizio di ossigenotera-
pia, spiegando che la «came
ra», acquistata nell'84, non 
può funzionare perché man
ca il personale. 

Finanziamenti o strutture 
che restano Inutilizzati: tut
ta una serie di casi. Quasi 6 
miliardi per la ristruttura
zione dell'ospedale Birago di 
Vische, destinato alla riabili
tazione degli anziani cronici, 
fermo da due anni- Il po
liambulatorio del nosocomio 
di via Farinelli sempre vuoto 
e Inattivo nonostante gli im
pegni dell'Usi a presidenza 
democristiana. L'unione dei 
genitori costretta alla prote
sta perché all'ospedale in
fantile Regina Margherita 
non entra in funzione la Tac 

Tutti sanno che uno dei 
talloni d'Achille dell'assi
stenza sanitaria in Italia è la 
carenza di infermieri profes
sionali. E cosa fa l'Usi di To
rino? Riduce da 300 a 230 U 
numero degli allievi ammes
si al corso trimestrale di spe
cializzazione. 

•Siamo in presenza di una 
situazione di non governo 
dell'Usi — affermano Giulio 
Poli e Sante Bajardi, consi
glieri comunali del Pel ed 
esperti delle questioni sani
tarie —che sta rilanciando il 
potere delle corporazioni 
mediche e industriali. Man
cano Idee e volontà politica» 
c'è un'Inefficienza diffusa 
che provoca intollerabili len
tezze nelle procedure e In
centiva il ricorso alle strut
ture private». 

Qualche dato significati
vo. Rispetto a una media di 
38-40 miliardi di investimen

ti negli anni trascorsi, si è 
scesi n e i m a 21 miliardi. 
Con un bilancio quasi eguale 
a quello del Comune. l'Usi 
Investe dieci volte di meno. 
La vecchia amministrazione 
di sinistra, aveva realizzato 
un'inversione di tendenza in 
alcuni settori fondamentali 
di spesa: riduzione delle visi
te specialistiche, degli esami 
di laboratorio e radiologici, 
del ricoveri In strutture pri
vate; contenimento e ridu
zione delLt spesa farmaceu
tica. Ora tutte queste «voci» 
sono tornate In aumento. 
«Bisogna uscire al più presto 
da questo immobilismo dele
terio adottando una politica 
di controllo della spesa, po
tenziando t poliambulatori, 
migliorando l'assistenza sa
nitaria agli anziani, aumen
tando il numero degli infer
mieri professionali». 

Pier Giorgio Betti 

• L'Incredibile vicenda degli assegni familiari sembra torna' 
re a percorrere l sentieri del buon senso. 

Dopo mesi di incertezza Interpretativa e dopo avere obbli
gato VInps a una circolare assurda che avrebbe aggiunto 
caos a caos, U governo ha finalmente riconosciuto ciò che 
Cgil, Clsl e Vii chiedevano da tempo, e così I requisiti reddi
tuali del nucleo familiare per beneficiare degli assegni fami-
Ilari e integrativi debbono essere riferiti all'anno solare pre
cedente. Quindi per lì 1986 si fari riferimento al redditi con
seguiti nel 1985. 

Naturalmente, come sindacato vigileremo affinché non ci 
siano altri colpi di coda e altre bizzarrie burocra tlco-mlnlste-
rial! nel prossimi giorni Slamo ormai abituati, Infatti, a leg
gere circolati 'Interpretative* che hanno la capacità di stra
volgere le Intese raggiunte o di complicare le cose semplici. E 
non a caso ciò avviene quando c'è di mezzo qualsiasi presta-

[ ztone sociale o trattamento integrativo a vantaggio del lavo* 
istori e in generale di quella che qualcuno chiama «fente 
comune*. 
« 11 vecchio governo Crasi ha sviluppato riccamente non 
solo I tagli alle prestazioni, 1 vari Uckets, l'Incertezza previ

denziale e il degrado assistenziale, ma anche le varie forme di 
certificazione vessatoria e I tempi e triti burocratici, Insom
ma quel itlmbrtflclo» che riesce a fare crescere le code del 
cittadini per dover dimostrare di avere diritto a prestazioni-. 
ridotte! Insomma, se è vero che 11 meccanismo escogitato per 
l'erogazione degli assegni familiari (gli tagliati dalla legge 
finanziaria) raggiungeva deliri di persecuzione degli aventi 
diritto tali da renderlo Impraticabile, non dobbiamo dimenti
care che decine di milioni di pensionati, ammalati, utenti di 
servizi pubblici e di prestazioni sociali continuano 11 loro 
calvario quotidiano, quasi dovessero mendicare piaceri In ve
ce che ricevere prestazioni o servizi cui hanno diritto, anche 
se decurtati annualmente da ogni finanziaria. 

Talchi la coniugazione perversa fra minori prestazioni e 
maggiori disagi sembra proprio esaere lo specifico della dere
gulation all'italiana dello Stato sociale: minore quantità di 
prestazioni + peggiore qualità dei servizi • crescente buro-
Mitizzazione. Sari bene che la prtstóenta del Consiglio, cre-
acluta di oltre IMO dipendenti pubblici e funzionari negli 
ultimi anni, metta In opera un gruppo di lavoro straordinario 
che studi e proponga sul tema: Oone eliminare alcune delle 

Assegni 
familiari, 
un'altra 

via crucis 
del povero 
cittadino 

12 stazioni del calvario del cittadino-povero cristo prima di 
arrivare finalmente alla prestazione sociale». Non è affatto 
una proposta Ironica e, anzi, bisognerebbe associare a questo 
gruppo di lavoro non solo t sindacati ma tutte le rappresen
tanze organizzate di utenti di servizi pubblici, gli enti previ
denziali e assistenziali, le aziende pubbliche, la Ospel, l'Ancl. 
Naturalmente tutto ciò ha un senso se la nuova legge finan
ziaria avrà un'Impostazione nettamente diversa rispetto alle 
precedenti. 

Ce qualcuno che crede ancora che la politica del tagli 
unite a una cadute di produttlvlti nel vari settori della spesa 
pubblica (sua dirette conseguenza) possa determinare risa
namento generale, economie di scala e cosi via? C* qualcuno 
Che crede ancora che l'Incredibile balletto di cifre che abbia
mo visto ad esemplo nella vicenda degli assegni familiari — 
con Qorte che straparlava di minori entrate per 800 miliardi 
e llnps (giustamente) di 400, se fosse passate la proposta del 
sindacati — rappresenti qualcosa di serio e di importante 
quando 11 costo del denaro e II finanziamento del debito pub
blico viaggiano a tassi tripli rispetto all'inflazione? 

Frana in un pozzo a Carbonia 
Un morto e un disperso 

CAGLIARI — Una grossa frana si è verificata in località 
•Serri» Agro di Carbonia, 11 centro minerario a circa 100 chi
lometri dal capoluogo, dove la famiglia Palisal stava realiz
zando un pozzo alla ricerca di acqua per uso irriguo. Mentre 
l'operalo addetto alla pala meccanica stata sistemando la 
sabbia estratta dallo scavo si è reso conto che la galleria e 

fiarte delle pareti del pozzo stavano franando ed ha dato 
'allarme. Prima che la massa di terriccio e di pietre franasse 

del tutto quattro persone sono riuscite a mettersi in salvo. 
Sotto la frana sono rimasti Emilio e Silverlo Palisal rispetti
vamente padre e figlio di 37 e 15 anni entrambi di Carbonia. 
Emilio Palisal è stato estratto cadavere dalle prime squadre 
di soccorso mentre il figlio Silvano ieri a tarda sera non era 
stato ancora recuperato. 

Iniziative dei sindacati 
per salvare Radio radicale 

ROMA —• I sindacati sollecitano Interventi del ministero del 
Beni culturali, del Parlamento e di altre istituzioni affinché 
sia assicurata la sopravvivenza di Radio radicale, l'emittente 
che ha sospeso le trasmissioni per gravi difficoltà finanziarie. 
La difficile situazione nella quale versa la Radio è stata esa
minata nel corso di un incontro del suol responsabili e redat
tori con le segreterie del sindacato dell'Informazione e dello 
spettacolo aderenti a Cgil, Clsl e UH. «Noi abbiamo chiesto 
anche alla Rai — ha deìto 11 segretario nazionale aggiunto 
della Fllis-Cgll, Cardulll — di acquistare per 11 proprio archi
vio i diritti di riproduzione della ricca nastroteca di Radio 
radicale. In quell'archivio ci sono molte cose che la Rai do
vrebbe avere e non ha. A metà settembre organizzeremo a 
Roma una giornata di solidarietà con la radio, incentrata su 
dibattiti per i quali ci avvarremo dell'archivio di Radio radi
cale: 1 giorni eli Moro, la crisi della Sirte e i missili lanciati 
contro Lampedusa, i grandi processi di terrorismo e mafia». 

Spadolini: «Stroncare 
il fenomeno del nonnismo» 

COSENZA — L'impegno del ministero della Difesa «a stron
care 11 fenomeno del "nonnismo" nelle caserme» è stato riba
dito ieri dal ministro Spadolini, che ha presenziato, nella 
caserma «Luigi Settinl» a Cosenza, alla cerimonia del giura
mento delle reclute del 244° battaglione di fanteria tCosenza». 
Spadolini era accompagnato dal Capo di Stato maggiore del
l'esercito gen. Luigi Poli. «Siamo ben decisi a stroncare le 
residue ed anche coperte manifestazioni di "nonnismo" nel 
rapporto tra militari anziani e militari giovani — ha detto 
Spadolini —. Siamo decisi ad accelerare llprocesso di ammo
dernamento delle strutture militari che riflettono le contrad
dizioni della stessa nostra formazione unitaria. Non ci arre
steremo, come dimostrato dalle prime misure adottate di 
concerto con 11 gen. Poli, nel proporre ed attuare tutti i neces
sari avvicendamenti nei quadri, che s.i impongano per situa
zioni locali dove sia necessaria una maggiore incisività nel 
governo del personale». 

Argentina, in vendita alcune 
proprietà di Licio Gelli? 

ROMA — Il venerabile maestro Lido Gelll ha bisogno di 
liquidità? Sembrerebbe di si, almeno stando ad alcune noti
zie che giungono da Buenos Aires. Nella capitale argentina, 
Infatti, nel giorni scorsi alcuni uomini di fiducia di Lieto Gelll 
si sarebbero riuniti in un albergo cittadino per vagliare la 
possibilità di alienare alcune delle proprietà che Lido Gelll 
possiede nel paese. Alcune trattative — come riportano alcu
ni periodici — sarebbero già state avviate. 

Il comitato pro-Bresci: 
«Non era un terrorista» 

ROMA — Risposta del comitato «Progressi» (composto da 
esponenti Psi, Pei, Pri, cattolici e indipendenti che hanno 
appoggiato l'iniziativa del monumento all'anarchico Gaeta
no Bresci) a Vittorio Emanuele, che ieri ha lanciato un «pro
clama» agli italiani contro l'omaggio all'attentatore di Um
berto I: «L'atto individuale di Bresci — dice 11 comunicato del 
comitato — non ha niente da spartire con il terrorismo attua
le. Il monumento è sorto per una rivalutazione storica di un 
periodo volutamente trascurato». 

Il 6 agosto (ricordo di Hiroshima) 
consegna firme sull'antinucleare 

ROMA — n 6 agosto anniversario del lancio della bomba 
atomica statunitense sulla città giapponese di Hiroshima 
saranno consegnate le firme raccolte in tutta Italia dai pro
motori del tre referendum contro 11 nucleare. Si tratta di 
circa un milione di firme che in questi ultimi giorni stanno 
terminando di arrivare a Roma per le ultime operazioni di 
controllo e verifica. Le firme vengono consegnate con note
vole anticipo sui termini previsti dalla legge (Il termine per la 
consegna scade 11 22 agosto, ma la raccolta si è conclusa da 
oltre una decina di giorni). 

Prostituzione non è «buon 
costume»: niente risarcimenti 

ROMA — La prostituzione è un'attività contraria al buon 
costume e chi fa esercita non può pretendere, in caso di inci
dente, un risarcimento che tenga conto dei guadagni anche 
alti che, con il «mestiere», si possono realizzare. Ad affermar
lo è stata la suprema Corte di Cassazione con una sentenza 
che ha riconosciuto ad una «lucciola» soltanto il diritto ad 
ottenere un rimborso commisurato al reddito medio di una 
casalinga, valutato In 600m)la lire mensili. La decisione del 
supremi giudici ha concluso la vertenza promossa sei anni fa 
da una prostituta fiorentina oggi cinquantenne. La donna, 
durante il suo «lavoro», fu Investita da un'auto, riportando 
gravi lesioni. Quando chiese all'assicurazione, oltre al risar
cimento del danni materiali, anche quello per 11 cosiddetto 
•lucro cessante», cioè per 1 mancati guadagni, la compagnia 
le oppose un rifiuto. La vertenza fini in tribunale. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti «ono tenuti ad easere provarti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «n- seduta antimeridiana di martedì, 6 «gotto (or* 10,30) 
• a quelle auccesshre. 

Petizione popolare sol referendum 
consultivo proposto dal Pei 
I Comitati ragiona* debbono trasmettere antro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
atlUfftóo di coordinamento detta Segretarie i dati compia» " 
firma finora raccolta * quatti euddrvtsi par ogni fMeraziono. 

Majtifcstazkmi 
OGGI: 6.C. Fvjett». Ovrnvacchia; a Quercini. Uvorno; A. 
fono Ghiaia f fM; A. Morflhori. Crotone; U. Mona. Poaei o; G. 
eco, Begnacevello. 
LUNEDM AGOSTO: N. Canotti. CastaftwovD G. fin); A. Monteeaoro. 
Arenzeno (Gè). 
MARTEDÌ 5 AGOSTO: E. Ferrar*. Aftwno (Roma). 
MERCOLEDÌ 6 AGOSTO; W. Veltroni, Abbatta S. Salvatore (Ar.|. 
GIOVEDÌ 7 AGOSTO: A. Baosoeno, Catanzaro Udo. 

& Infine, c'è qualcuno che avrà la faccia tosta di proporre, 
con la nuova finanziaria, altri tagli e Uckets a quel redditi — 
pensionati e lavoratori dipendenti—che stanno entro o al di 
sotto del tessi d'Inflazione, senza porre mano a una tassazio
ne, anche straordinaria, delle ricchezze patrimoniali? Con
cludo dicendo che II fallimento di una politica del redditi e, al 
contrarlo, l'organizzazione di un serio e credibile controllo di 
redditi, profitti e rendite, deve essere 11 pun to d'analisi su cui 
basare 11 dibattito e le scelte della nuova finanziaria. 

Come Cgil, insieme a Clsl e VII, abbiamo gii tracciato le 
linee principali delle nostre opzioni nel documento che ab
biamo Illustrato tempo fa al presidente Craxl. Sari bene che 
ti governo Craxl-bls ne tenga conto con grande serteti: sulla 
nuova finanziarla non abbiamo scherzato quando, circa due 
mesi fa, abbiamo parlato di scioperi, fino a quello generale. E 
partiremo, per misurare J «sfe e i «no» del sindacato, da que
stioni concrete e da fatti precisi, senza fumisterie general-
generiche. Proprio come abbiamo fatto nella vicenda emble
matica degli assegni familiari. 

Lucio D» Carimi 


